
 

 

VERBALE DI SOMMA URGENZA 

(art.140 del D.lgs 36/2023) 

 

 

 

 
“Intervento di messa in sicurezza idraulica dell’opera di presa irrigua e di 

ripristino funzionale dei manufatti idraulici danneggiati dall'evento calamitoso del 

29/30 giugno 2024 sul Torrente Valleille in Comune di Cogne” 

 
 
 
 
 

Richiamato il Decreto del Presidente della Regione n. 304 inerente la dichiarazione dello stato di 

calamità a seguito degli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione Autonoma della 

Valle d’Aosta il 29-30 giugno 2024; 

 

Richiamata la condizione di dissesto idraulico – gravitativa su tutto il bacino idrografico del Torrente 

Valleille riscontrata durante l’evento alluvionale del 29-30 giugno 2024, con importanti variazioni 

dell’assetto idraulico del torrente, ulteriormente aggravate e modificate dall’evento meteo breve ed 

intenso del 5 settembre 2024; 

 

Sulla base delle conseguenti osservazioni raccolte e riscontrate in sito contestualmente alla redazione 

del presente verbale, da cui si sono evidenziate le seguenti condizioni e criticità: 

 

• L’evento alluvionale del 29/30 giugno 2024 ha determinato sul bacino idrografico del Torrente 

Valleille importanti processi erosivi, di sovralluvionamento e di deposito lungo tutto il suo 

corso, particolarmente aggravati dall’interferenza costituita dalle colate detritiche laterali; 

• In particolare in corrispondenza dell’opera di presa irrigua, gestita dal CMF Prés de Saint Ours 

e localizzata sul punto di coordinate UTM (ED50) - X: 374616,35 Y: 5049355,21 a quota 1690 

m all’interno dell’alveo del Torrente Valleille, le dinamiche idraulico – gravitative hanno 

comportato lo sfondamento per almeno 22 m della traversa di derivazione, rendendo 

inutilizzabili i manufatti idraulici posti in destra idrografica; 



 

 
• Le dinamiche idrauliche del Torrente Valleille sul tratto in questione hanno sviluppato 

importanti processi erosivi spondali in destra e sinistra idrografica, aggravati dall’innesto in 

destra idrografica di un canalone detritico; 

• L’erosione in destra idrografica, oltre che incidere sui manufatti idraulici irrigui, ha determinato 

una condizione di dissesto anche per le opere di presa dell’acquedotto comunale, poste a monte 

dell’intersezione  Valleille – canalone detritico; 

• L’erosione in sinistra idrografica ha intaccato il settore sinistro della traversa di derivazione, 

creando un direttrice di aggiramento; 

• La condizione idraulica dell’alveo del Torrente Valleille impone di agire anche nella messa in 

opera di difese spondali in sinistra e destra idrografica al fine di garantire la necessaria 

protezione dei manufatti idraulici; 

 

lo scrivente, Dr. Geol. Massimo Pasqualotto, dirigente della struttura Sistemazioni montane 

dell’amministrazione regionale della Valle d’Aosta, considerando l’urgenza temporale di garantire in 

tempi brevi l’erogazione idrica ad uso irriguo – zootecnico e per proteggere l’acquedotto comunale in 

una condizione dinamica  ad elevata energia, ritiene la sussistenza di importanti motivi di incolumità 

per la tutela di persone e beni e contestualmente garantire la continuità delle attività agricole tali da 

giustificare l’attivazione di un intervento di somma urgenza. 

 

L’intervento dovrà essere finalizzato al ripristino strutturale della traversa di derivazione ed alla 

protezione spondale dei manufatti idraulici. Ulteriori valutazioni operative verranno svolte a seguito 

delle prime verifiche ed interventi in sito. 

 

Il sottoscritto, Massimo Pasqualotto, considerando l’urgenza temporale incompatibile con i tempi di 

affidamento previsti ai sensi dell’art. 50 del D.lgs. 36/2023, ritiene indispensabile ed indilazionabile 

intervenire con il presupposto della somma urgenza ed eseguire tutti gli interventi che si rendono 

necessari, incaricando la ditta individuata dell’effettuazione delle operazioni e degli interventi previsti. 

 

I lavori in questione verranno quindi eseguiti ai sensi dell’art. 140 del D.lgs. 36/2023, ed affidati 

all’operatore economico Sapia Benedetto Costruzioni srl di Aosta, già presente sul posto per affidi 

precedenti ed a conoscenza diretta dei luoghi e dei manufatti idraulici preesistenti, in possesso dei 

requisiti tecnico – professionali (qualificazione OG8) e delle attrezzature necessarie, che si è dichiarato 

disponibile ad attivarli immediatamente, e consistono in: 

 

• Lavorazioni di disalveo e movimentazione materiale alluvionale in alveo a liberare la zona d’imposta 

dei manufatti idraulici; 

• Ripristino della traversa di derivazione con platea di fondo; 

• Realizzazione di circa 70 m di scogliera a grossi blocchi a secco in destra idrografica;  

• Realizzazione di circa 45 m di scogliera a grossi blocchi a secco in sinistra idrografica; 



 

• Pulizia e rispristino funzionale dei manufatti idraulici e dei componenti accessori danneggiati. 

 

Si evidenzia l’urgenza di attivare l’intervento in tempi brevi al fine di garantire la conservazione delle 

potenzialità idraulico – irrigue ed il ripristino dei manufatti di derivazione. 

 

Le funzioni di Responsabile unico del progetto (RUP), ai sensi del D.lgs. 36/2023, sono in carico allo 

scrivente come dirigente della struttura Sistemazioni montane, il quale attesta l’insussistenza di 

situazioni di incompatibilità o di conflitti di interesse anche solo potenziali, propri o di propri parenti 

affini entro il secondo grado, ai sensi dell’articolo 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’articolo 

16 del d.lgs 36/2023. 

 

Le funzioni di Direzione lavori, ai sensi del D.lgs. 36/2023, sono state affidate all’Ing. Savoie Marco 

dello studio Atelier Projet di Saint Christophe, vista l’indisponibilità di usufruire personale tecnico 

interno con le dovute conoscenze ed esperienze tecniche, che si è dichiarato pronto ad eseguirle 

immediatamente. 

 

Ai sensi dell’art.140, comma 4 del D.lgs. 36/2023, entro dieci giorni dall’ordine di esecuzione dei lavori 

sarà redatta la perizia giustificativa come prevista dalla suddetta normativa. 

 

La Ditta individuata procederà alla predisposizione del proprio POS, anche sulla base delle indicazioni 

per la sicurezza, con particolare riferimento alle interferenze, formulate dal DL. 

 

 

Fatto per dovere d’ufficio IL DIRIGENTE 

Quart, 30/09/2024 - Dott. Geol. Massimo PASQUALOTTO – 
(documento firmato digitalmente) 
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